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L'impresa spaziai* sovietica 

Scambio di equipaggi 
e poi la «Sojuz 26» 
ritorna sulla Terra 

Gianibekov e Makarov sono rientrati, dopo sei giorni di volo, 
lasciando Romanenko e Gretcko nella « Saljut 6-Sojuz 27 » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Dal la T e r r a al 
cosmo con la * Sojuz. 
27 ». da l cosmo a l la T e r 
ra con la * Sojuz 2(5 », 
Nello spazio è r e s t a t a 
al lavoro la s t az ione or
b i t a n t e — c o m p o s t a dal
la base * Sa l ju t 6 » e dal
l ' a s t r o n a v e t Sojuz 27 * - -
o r m a i a b i t a t a da più di u n 
jaese da J u n R o m a n e n k o 
e G h e o r g h i G r e t c k o . Gli 
a l t r i due c o s m o n a u t i . Via 
d imi r G ian ibekov e Oleg 
M a k a r o v . dopo ave r effet
t u a t o l ' aggancio al la sta
zione con la loro •» Sojuz 
27* ( p a r t i t a da i i a ikonu r 
al le 15.2(1 - ora di M o s c i 
— - del 10 scorso) ed aver 
svol to per c inque giorni u 
na serie di e spe r imen t i in 
c o m u n e a l l ' i n t e r n o della 
base spaz ia le ( ? per la pri
m a volta nel la s to r ia della 
c o s m o n a u t i c a * h a a n n u n 
c i a t o t r i o n f a l m e n t e la 
TASS) sono r i e n t r a t i a 
t e r r a con l ' a l t ra — la * So
juz 26 » — quel la che Roma-

; n e n k o e G r e t c k o a v e v a n o 
Ì a g g a n c i a t o al la t Sa l ju t » 
! 1*11 d icembre 1977. 
I Con la m a n o v r a del cara-
| blo di equ ipaggio delle i n a -
I vi spazial i > è s t a t o cosi con-
I f e r m a t o che è possibile ef

f e t t u a r e operazioni di * pò 
s teggio in orbi ta » e prov-

1 vedere al r i fo rn imen to de
gli equipaggi i m p e g n a t i 

j ne l l ' a t t i v i t à di r icerca e 
| nel le var ie sper imentaz io -
i ni a l l ' i n t e rno della base 
' cosmica . 
I L ' e spe r imen to è qu in 
i di r iusci to p e r f e t t a m e n t e . 
I G ian ibekov e Makarov . do-
1 pò aver * c a r i ca to *• a bor-
i do de l l ' a s t ronave i m a t e 
i r l ah delle r icerche effet 
i t u a t e in ques to periodo da-
, gli a l t r i col leghi , h a n n o 
! p rovvedu to a verif icare le 
| condizioni de l l ' a s t ronave e 
' a r i m e t t e r e m funzione 1 
' s i s temi di co l l egamen to 
[ con il c e n t r o di d i rez ione 
. t e r r e s t r e ( K a l i n i n g r a d . nei 
i pressi di Mosca ) . Poi. do-
i pò aver s a l u t a t o 1 compa

gni de l l ' equipaggio («spe 

r i a m o di r ivederci p res to » 
h a d e t t o G r e t c k o facendo 
i n t e n d e r e che vi p o t r a n n o 
essere nuove miss ioni ) 
h a n n o p rovvedu to a d Iso 
la re la eo smonave e a pren
de re * f ami l ia r i t à » con le 
a t t r e z z a t u r e di bordo. U n a 
vol ta verif icato che t u t t o 
e ra regolare h a n n o d a t o il 
via a l la operaz ione Sono 
s t a t i chiusi i portel l i di co
m u n i c a z i o n e con la i Sal
j u t » e si e p rovvedu to al
la m a n o v r a di sganc io A 
poco a poco la * Sojuz 2(5 » 
si è s t a c c a t a dal * quadr i 
foglio *• di agganc io ed h a 
preso la via del r i en t ro . 

L ' i m p a t t o dolce con la 
T e r r a è a v v e n u t o a '110 chi
lometr i ad ovest della cit
tà di Ze l lnograd (la capi
t a le delle t t e r re vergini >) 
s i t u a t a nel K a / a k h s t a n . 
Il modu lo di discesa del la 
«So juz 20 » — f rena to d a 
u n p a r a c a d u t e — è s t a t o 
i n d i v i d u a t o da l le s q u a d r e 
di soccorso e s ino al mo
m e n t o de l l ' a t t e r r agg io ae
rei ed e l icot ter i h a n n o se

gui to da vicino la navicel
la. 

G ian ibekov e Markov so 
no usci t i dal modulo e so
no s t a t i subi to festeggia
ti. «- S ie te — ha d e t t o 11 co
m a n d a n t e de l l 'operaz ione 
di a t t e r r a g g i o — i pr imi 
postini dello s p a z i o » . La 
b a t t u t a h a fa t to il giro dei 
g iorna l i s t i p re sen t i sul po
s to . 

In r ea l t à — ha de t t o Ra
dio Mosca — si è regis tra
to per la p r ima vol ta un 
e spe r imen to di * g r a n d e ri 
bevo » di a n d a t a e r i t o rno . 
ed ora si è in g r a d o di co
noscere ì pr imi r i su l t a t i del
la miss ione m e n t r e prose
gue il lavoro nel cosino 
I n t a n t o vengono diffuse le 
p r ime d ich ia raz ion i e in 
dicazioni sul valore dell ' 
impresa . In pa r t i co la re si 
no t a q u a n t o segue : 1) la 
miss ione a t re - Sal ju t 6. 
Sojuz 26, Sojuz 27 — di
m o s t r a che nel cosmo si 
può lavorare « in condizio
ni no rma l i * e a t e m p o 
« p r o l u n g a t o » ; 2) le ope

raz ioni e f f e t t u a t e — ag
ganc io nei due portel l i , u-
sc i t a nel lo spazio e veri
fica dei s i s temi es te rn i — 
p r o v a n o p i e n a m e n t e che 
M è In g rado di m o n t a r e 
u n a s t az ione ' c o m p l e s s a » : 
'A) Li miss ione di Gianibe
kov e M a k a r o v con fe rma 
c h e si può opera re con più 
cosmonav i facendo funzio 
n a r e il s i s t ema di a n d a t a 
e r i t o rno con navi diver
s e : 4) l ' e sper imento a t t u a 
le d i m o s t r a che bisogna 
p a s s a r e al la produzione di 
un nuovo t ipo di s t az ione 
' Sa l ju t » d o t a t a di più 
f bocche t di agganc io 

M e n t r e a Mosca vengono 
diffuse ques te not izie , le 
fonti del c en t ro di conian
do i n f o r m a n o che il volo di 
R o m a n e n k o e Gre t cko a 
bordo della * SaljutG Soiuz 
27 -> p rosegue regola rmen
te . 

c. b. 
Nella Foto in alto: 1 due 

astronauti ritornati sulla 
Terra. 

Per i ripetuti interventi nelle crisi del continente 

Condannata da venti paesi dell'Africa 
la politica neo-colonialistica francese 

Le conclusioni di una conferenza svoltasi a Cotonou, nella Repubblica popolare del Bcnin - Un 
più largo fronte di solidarietà con i movimenti di liberazione - La complessa questione del Sahara 

Dal nostro inviato 
COTONOU — Oltre venti pae
si africani rumiti dal 9 gen
naio ad oggi a Cotonoi. nella 
Repubblica popolare del Beimi. 
hanno espresso un'unanime 
condanna della politica fran 
cese in Africa e hanno preso 
il solenne impegno di sostenere 
i movimenti di liberazione di 
Zimbabwe. Namibia. Africa 
del Sud. e Sahara occidenta
le. allargando di fatto il pic
colo gruppo dei paesi cosid
detti di « prima linea » già 
attivamente impegnati in que
sto senso. 

La conferenza organizzata 
dal governo belimele nel pri
mo anmver.sano della vitto
ria riportata sull'aggressione 
mercenaria del 17 gennaio '77 
ha riservato particolare at
tenzione al ruolo che svolge 
il governo di Parigi, consi
derato responsabile di un ve
ro e proprio piano di aggres-
s:one contro tutta l'Africa in
dipendente. I paesi africa
ni riuniti a Cotonou lo consi
derano infatti non solo re
sponsabile di interventi diret
ti come quelli nel Sahara oc
cidentale e nello Zaire, ma 
sostenitore dei regimi razzisti 
e colonialisti dell'Africa au
strale e organizzatore di pro
vocazioni e attacchi merce
nari come (niello contro il Be
rlin attraverso basi costituite 
sullo stosso suolo africano in 
paesi go\ernati da regimi neo 
coloni.il.. 

Questo posizioni sono state 
disius>;e e j ippnnntc. nel cor 
so d' sette munii di dibatti
to .sui due temi delia soli 
dar.età con i popoli iti lot
ta e del nicrcenanato. d.i rap
presentanti di governi afri
cani di diverso orientameli 
to da quelli dell'Angola, del 
Congo, e dell'Algeria a quel
li della Somalia e deH'K'to-
pia. fino a quel!, del X ger 
del Ghana, del Togo e della 
Nigeria. Ai lavori orano pre
senti i mobilienti di l i b r a 
zione africani. le a«=so( i.iz.o 
ni di amicizia di numerosi pae
si socialisti ed hanno portato 
o fatte giungere la loro ade
sione organizzazioni democra-
t'ohe e partiti comunisti di 
Europa rome quelli di Spa 
gna. d 'hai a. d. F r a n c a o cK I 
Portogallo. 

Si è trattato di una dello più 
grand, as.s se a f r i a n e a li-
\ r l lo governativo e da essa so
no emersi orientamenti t Ile la 
sciano prevedere sostanziali 
modifica/ on; degli eqiiilibr. 
poìiiiri a livello lontmen'alc 
e nelle stosse convenzioni Fi 
nora prevalenti dell'indipen
denza in Africa. I partecipali 
ti alla conferenza hanno Jifnt 
ti rilevato che con le \ .none 
dcll'Ango.a. del Mozamlvco e 
della Guinea H.s«nu è stato 
aperto un nuovo processo di 
indipendenza al cui centro so 
no ormai i problemi dell'.ndi-
pendenza economica e della 
partccipaz.one popolare. 

Pur nella differenza di ac 
centi, l 'interesse per questi 
tomi è stato generale r si è 
manifestato anche nella con 
danna e nell'isolamento mora
le. al quale non si è associa
ta la sola Liberia pc* moh-
vi di opportunità diplomati 
ca. per quei paesi nfr.cnni 
d i e . come lo Zaire o il Ma 
rocco, si fanno .strumenti di 

• feiteressi neocolomali. Sono 

questi paesi, si legge in uno 
dei documenti approvati, che 
favoriscono la realizzazione 
della controffensiva neocolo-
niale scatenata dopo le vitto
rie dei popoli delle ex colo
nie portoghesi, offrendo i lo
ro territori come basi per lo 
addestramento e l'utilizzazio
ne di mercenari : « E ' princi
palmente il caso — si legge 
testualmente — di Gabon e 
del Marocco per l'aggressio
ne contro il Benin e il caso 
del Senegal e della Maurita
nia nell'aggressione contro la 
Repubblica democratica Saha-
raui e il caso dello Zaire nel
le ripetute aggressioni con
tro l'Angola. Nello stesso tem
po — prosegue il documento 
— le potenze imperialiste han
no installato delle basi mili
tari in alcuni paesi dell'Afri
ca (Senegal. Gabon. Costa 
d'Avorio. Marocco. Maurita
nia. e Zaire», basi dalle quali 
partono commandos di merce
nari integrati in contingenti 
militari regolari di potenze im
perialiste per perpetrare del
le aggressioni ». E' la prima 
volta iho in una conferenza 
a livello governativo e con 
una cosi ampia partecipazio
ne viene espressa aperta con
danna dei regimi africani di
pendenti che si prestano a 
provocazioni contro altri pae
si del continente. 

Al fine di dare pratica con 
seguenza alle importanti de-
csioni politiche prese, i go 
verni africani partecipanti 
hanno dec.su di fare « fron
te comune » di rafforzare cioè 
e di rendere più dinamico il 

fronte anticolonialista, già da 
oggi più ampio e di organiz
zare periodicamente conferen
ze internazionali regionali o 
sub regionali e di accresce
re la collaborazione e la so
lidarietà con le forze progres
siste e democratiche d'Euro
pa e del mondo. Di parti
colare interesse pare inoltre 
l'affermazione della dichiara
zione generale sul niercena-
riato che coglie l'interdipen
denza esistente tra le aggres
sioni mercenarie contro l'Afri
ca e le provocazioni e il ter
rorismo reazionario in Euro
pa. entrambe « organizzate 

dalie stesse centrali ». 
La conferenza infine 

ha espresso preoccupazione 
per l'attività che ì nemici del
l'Africa indipendente svolgono 
nel provocare e alimentare 
conflitti interafricani. in parti
colare quello somalo etiopico. 
A questo proposito ì governi 
africani e le forze politiche 
presenti hanno rifiutato ogni 
richiesta di condanna dell'una 
o dell'altra parte in conflitto 
ed hanno messo in evidenza 
i gravi rischi che la continua
zione della guerra nel Corno 
d'Africa, fa correre alla cau
sa della liberazione dei popoli 

del continente intero. Pres
sioni sono state ratte sulic 
delegazioni presenti di Soma
lia ed Etiopia perdio evitasse 
ro nel corso della conferenza 
.scambi reciproci di accuse e 
si è fatto appello ai due go
verni perchè riescano quanto 
pi ima a regolare i problemi 
che li oppongono, per via 
pacifica e negoziata nell'in
teresse delle Torze progressi
ste dei due paesi, dei popoli 
della regione e della causa 
dell'indipendenza e del pro
gresso in Africa. 

Guido Bimbi 

La Moeller 
ribadisce 

di non avere 
tentato il suicidio 

STOCCARDA — Comparsa 
davanti ad una commissio
ne d'inchiesta par lamentare 
dello stato di Baden VVuert-
temberg. Irmgard Moeller. la 
t rentenne terrorista affiliata 
alla frazione armata rossa 
<RAF> ha negato di aver ten
ta to di uccidersi e che 1 
suoi compagni Andreas Baa-
der. J a n Cari Raspe e Gu 
drun Ensslin avessero mani
festato propositi di suicidio. 

Le autorità inquirenti, a 
riprova della tesi del suicl 
dio. hanno affermato ultima
mente di aver accertato che 
le armi che diedero la mor
te a Baader ed a Raspe fu 
rono fornite loro dagli av
vocati difensori. 

Nuova « linea 
rossa » fra 
Cremlino 

e Casa Bianca 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca e gli Stati Uniti hanno 
inaugurato oggi una nuova 
« linea rossa » telex (comune
mente denominata « telefo 
no » rosso o linea calda), t ra 
il Cremlino e la Casa Bianca. 

Questo nuovo collegamento 
telex. via satellite con
sente al dirigenti del due 
paesi di comunicare con mes
saggi scritti e non per te
lefono come si crede comu
nemente. 

Questo collegamento sosti
tuisce quello istituito per la 
prima volta tra la Casa Bian
ca ed li Cremlino nel 1963. 
dopo la crisi dei missili a 
Cuba (1962). 

Kekkonen 
sarà rieletto 
Presidente 

della Finlandia 
HELSINKI — Urlio Kekko 
nen è s ta to praticamente rie
letto alla presidenza della Re
pubblica finlandese. 

Con oltre 1*85 per cento del 
voti già .scrutinati ieri a tar
da sera, infatti, 'a « srande 
coalizione » che appoggia la 
rielezione di Kekkonen avreb 
be ot tenuto il 77 per cento 
del suffragi: cioè 258 « gran
di elettori ». su 300 Saran
no questi ultimi che si riu
niranno il 15 febbraio per 
eleggere formalmente il pre
sidente della Repubblica per 
i prossimi sei anni. 

La coalizione è composta 
dai parti t i socialdemocratico. 
comunista, centrista. conser
vatore. liberale e liberale sve
dese 

LA CRISI NEL CORNO D'AFRICA 

L'Etiopia ritiene che POUA 
possa contribuire alla pace 

ADDIS ABKBA — I>a pub 
bl.cazione del testo della di
chiarazione con !a quale il 
ministero dfgh Esteri etiopi
co rispondeva ad af'orinazio
ni fatte la set t imana scorsa 
da Car ter ha get tato qualche 
nuova luce .sull'atteggiamento 
del governo di Arid.s Al>eba 
d: fronte al problema della 
guerra e del.a pace R>u! 'a 
dalla dicbiaraz.one che il go
verno etiopico r.t .ene che il 
conflitto nel'.'Oeaden possa cs 
sere risolto o per iniziativa 
dell Organizzazione per l'Uni
ta Africana (GUAI o. ancor 
meglio, con il ritiro puro e 
semplice delio forze a rmate 
somale dal territorio et.op co. 
la dichiarazione ufficiale era 
.stata pnbb'ic.Va dopo che 
Carter, in una conferenza 
.stampa, aveva duramente cri 
t .cato URSS e Cuba per 1 ani 
to prestato all'Etiopia, ed a-
veva prospettato la poc-.s hi 
Ina ohe del conflitto in corso 
venisse investito il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. Si sa
peva già che il eovemo etio
pico non intende che la que
stione esca dal quadro afri
cano. Finora esso ne ha di
scusso solo in seno alle toni 
missioni dell'OUA. 

LnKlh .op ian Herald», in 
un suo commento, resp.njie 
d'altra parto le accuse se
condo le quaii l'Etiopia in
tenderebbe « at taccare la So-
niBlia ». rivendicando nello 
stesso tempo il dirit to «d i 
ricacciare qualsiasi Aggresso
re dal suo territorio ». 

La r»^po.sta etiop.ca s. in
serisce nel quadro di una 
polem.ca più vasta, e di una 
ondata di notizie provenienti 
dalle fonti più diverse. Il set-
t .manale inglese a Sunday Te-
legrapb » ha parlato dome
nica d: un imponente ponte 
aereo sovietico per rifornire 
l'Etiopia di armi di ogni ze 
nere. E ieri il c :orna> soma
lo « Deneb » ha sostenuto che 
lo stesso ministro dPlIa Di
fesa sovietico Dimitri Usti-
nov sì trova ad Addis Abe 
ha. contemporaneamen'e a 
quello cubano Raul Castro. 

Domenica pò: un membro 

«e Non corrette » 
le inforinazioni 
sii piani NATO 

per l'Italia 
BRUXELLES — Il portavoce 
della NATO ha definito ieri 
come « non corrette » le noti
zie di s tampa secondo cut l'al-
ieanta atlantica avrebbe ela
borato «plani contingenti r> 
legati ari un ipotetico ingres
so riel PCI in una maggio
ranza governativa •< Nessuno 
studio del genere — ha ag
giunto — è s ta to fatto o è 
In corso di elaborazione ». 
Egli si riferivi» ad una cor-
rispondenza da New York 
pubblicata dalla « Internatio
nal Herald Tribune ». 

dell'ufficio politico del FPLE 
t;I Fronte popolare per la 
liberazione dell'Eritrea». Mo 
hamed Said. aveva dichiara
to m una intervista al gior
nale libanese « An N'aliar /> 
che la sua orzan'zzaz.one a 
ve»a ca t tura to dei sovietici 
e dei cubani che combatte
vano a fianco degli etiop.ci 
in Eritrea. Ier: « An Nahar » 
ha pubblicato una smenti ta 
dello stesso FPLE e Non ab 
biamo nessun prigioniero d: 
questi due paesi >\ afferma 
la dichiarazione. 

Nonostante questa *mnntt-
ta. si s ta assistendo ad una 
campagna a vasto raggio i. 
cui obiettivo sembra essere 
quello di una « internaziona 
lizzaz.one >» della cr.si dei 
Corno d'Africa Mol'i rìreb 
elementi di questa c a m m i n a 
appaiono tuttavia artificiosi. 
Il ministro degli Es'eri rtio-
p.co, Feleke Gedle Oiorgbis. 
ha precisato ad esempio al 
« T i m e s » di Londra che 1' 
Etiopia, pur avendo dirit to 
a riconquistare l'Ogaden. r o n 
intende oltrepassare il confi
ne somalo. E. quanto al.'F. i 
trea, egli ba detto che una 
soluzione del problema r o n 
può essere puramente mili
tare. 

Ieri, tuttavia, la Somalia. 
attraverso una d i ch i a r a tone 
del suo ministro delle infor-
mattoni, Abdulkassim Sai ad 
Hassan. ha accusato di nuovo 
URSS. Etiopia « e altri paesi 
alleati » di «tare preparando 
una invasione « per terra, 

mare ed aria » al fine di 
occupare « le regioni somale 
di maggiore importanza stra
tegica >' Egli ha detto che 
1 ministri della Difesa sovie
tico e cubano si trovano ap
punto ad Addis Abrba a per 
predisporre : dettagli del p.a-
no di invas.one >. 

II governo etiopico ha frat
t an to annunc aio di avere 
sferrato — nel quadro di quel
la che può essere def .ni 'a 
« la battaglia di Addis Abe-
ba » — un colpo molto duro 
all'organizzazione del Par t i to 
rivoluzionano del popolo et.o-
p.co «noto ali estero con la 
s.g.a EPRP». re.spon.-ab;'.e d. 
una campagna d; assass.nii 
contro esponenti del Derg c i 
governo militare provvi'or.o) 
e i ci»il. che !o sostengono 
Nell 'ut imo anno nella sola 
Addis Aboba vi sono stati 
300 omicidi attribuiti al-
l 'EPRP. Domenica aera è sta
to annunciato che. nel corso 
di una operazione durata due 
giorni nella cap.tale. dician
nove dirigenti dell 'EPRP. so
no stati uccisi, e 27B mem
bri deli 'EPRP. del FLE (il 
Fronte di liberazione eritreo) 
e dell'EDU iUnione democra
tica et.np.ca. d.retta da feu-
datar . espropriati dalla rifor
ma agraria» sono stati arre
s tat i . Tra i dirigenti uccisi 
nel corso di scontri vi sono 
Aruya Woubinen. dell'ufficio 
politico dell 'EPRP. e Bela-
clù Teshome. definito capo 
dell'opposizione in »cno ai 
sindacati. 

m ^ '** * 

Migliaia di nuovi abbonati 
a sostegno dell' Unità 

In omaggio 
agli abbonati 
annuali 
e semestrali 

Carlo Salmeri Mario Spinala 

L PENSIERO DI GRAMSCI 

^ A . , M 
*< •] 

(5-6-7 numeri) 

Il volume è offerte 
dall'Associazione nazionale 

« Amici dell'Unità » 
l'Unità /$I*«*»T4 

Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell'Unità 

ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
Z numeri 
1 numero 

annuo 
lire 

60.000 
52.000 
43.000 
35.000 
27.000 
18.500 
9.500 

8 mi t i 
lira 

31.000 
27.000 
22.500 
18.500 
14.500 
10.000 
5.000 

3 m i t i 
tir* 

16.000 
14.000 
12.000 
10.000 
7.500 

— 

—— 

2 mesi 
lire 

10.500 
9.500 

— 

— 

— 

— 

—— 

1 mete 
lire 

5.500 
5.000 

— 

— 

— 

— 

— 

ESI ERO 

7 numeri 
6 numeri 

93.500 
80.500 

48.500 
41.500 

25.100 
21.400 

^_^ 

— 

^.^ 

— 
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